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CODICE ETICO E DI COMPORTAMENTO 

PREMESSA 

Le Scuole equiparate dell'infanzia in Trentino sono gestite da Associazioni di volontari (c.d. Enti gestori) e rappresentano una 
peculiarità a livello nazionale in quanto nate dalla popolazione a partire dalla seconda metà dell'800 come risposta alle loro 
esigenze di cura e di educazione dei bambini; gli Enti gestori - quali rappresentanti in loco della storia e delle istanze educative 
e sociali di quella determinata Comunità - svolgono, nell'ambito della propria autonomia e secondo il mandato ricevuto, un 
compito educativo importante; essi sono disciplinati dalla Legge Provinciale n° 13 del 2:lft)3/1977 e s. m. e i. con la quale la 
Provincia Autonoma di Trento riconosce pari dignità tra le Scuole dell'infanzia gestite direttamente dall'Ente pubblico e quelle 
gestite da questi Enti di natura privata. 
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responsabilità genitoriale, la condivisione di una responsabilità educativa, la conduzione di una responsabilità a livello 
organizzativo della Scuola. Ecco perché l'articolazione dei servizi che vengono offerti vogliono essere determinati non in 
termini autoreferenziali o per soddisfare obiettivi propri, bensì per rispondere ai bisogni dei genitori secondo determinati 
valori e principi che trovano nel Progetto Pedagogico della Scuola il loro punto di sintesi ed esplicitazione. 

L'attuale complessità sociale, le innovazioni in atto che investono la famiglia e la società trentina, pongono, a tutti i livelli, la 
necessità di individuare nei nuovi contesti, valori ed obiettivi rispetto ai bisogni e nei rapporti con tutti i soggetti interni ed 
esterni coinvolti ed interessati nell'attività della Scuola. Anche la Scuola è chiamata a verificare costantemente la propria 
funzione sociale e ad aggiornare e contestualizzare la propria mission educativa e culturale, adeguando la funzione di volontari 
e del personale che opera nella Scuola ad un sistema valoriale secondo i principi della trasparenza e della correttezza, nel 
rispetto della autonomia istituzionale e progettuale della Scuola e didattica delle insegnanti. 
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Di seguito viene definito un Codice etico e di comportamento (di seguito denominato Codice) dei Volontari che operano a vari 
livelli nella gestione e nell'amministrazione della Scuola e del Personale. 
Il Codice si propone di definire i principi fondamentali ai quali conformare le decisioni, le attività, i comportamenti, la pratica 
professionale per incentivare ed accrescere l'educazione alla cultura della responsabilità per il bene comune, della legalità e 
della trasparenza, nel rispetto delle disposizioni generali e provinciali vigenti, dello Statuto dell'Associazione, del Contratto 
Collettivo delle Scuole dell'infanzia equiparate, degli Accordi vigenti e del presente Codice.

Il Codice si fonda sulla consapevolezza che la realizzazione delle finalità educative è legata, in modo indissolubile, alla qualità 
delle relazioni che si costruiscono all'interno della Scuola. 

I. SCOPO ED OBIETTIVI DEL CODICE ETICO E DI COMPORTAMENTO

1. La premessa si intende parte integrante del Codice.

2. I principi e le disposizioni del Codice costituiscono gli obblighi generali di diligenza, lealtà, onestà, trasparenza,
correttezza e imparzialità disposti dalla Costituzione della Repubblica e dalle sue leggi.
3. Il Codice fissa principi e norme finalizzati a valorizzare trasparenza, imparzialità, pari opportunità e merito, giustizia e
legalità.
4. L'Associazione nei suoi Organi istituzionali, i Volontari, il Personale dipendente ed i Collaboratori, scegliendo di attenersi
alle norme comportamentali che il Codice indica, si impegnano a rafforzare la promozione e la difesa di questi principi nella
gestione e nei rapporti con i terzi e con il contesto.
5. Il seguente Codice declina riferimenti e principi guida che devono orientare le condotte attese di ciascun soggetto ed
operatore, in continuità e coerenza con la mission della Scuola e con i suoi valori fondamentali riconosciuti. Esso raccoglie e
integra principi di comportamento da sempre considerati cardini dell'attività scolastica, quali: la qualità nella prestazione
lavorativa; la trasparenza, la legalità e l'anticorruzione; il contrasto a qualsiasi forma di malaffare e mafia; il dialogo,
l'interazione e la collaborazione con altri Soggetti coinvolti nell'attività della Scuola; la comprensione, la collaborazione e la
solidarietà di tutti gli operatori scolastici; l'attenzione verso la disabilità, le pari opportunità e l'integrazione, il rispetto
dell'ambiente per la realizzazione di percorsi orientati ad uno sviluppo sostenibile, alla prevenzione del disagio ed al
raggiungimento degli obiettivi educativi, formativi, di armonico sviluppo della personalità e del benessere di tutti gli operatori della
Scuola.

Con il Codice s'intendono anche stimolare comportamenti e processi virtuosi e responsabili per coniugare al meglio la 












